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Bagno
di bosco
Iniziativa
tra Bosco
Spaggiari
di San
Pancrazio
e Boschi
di Carrega.

Sala Baganza Doppio appuntamento sabato 12 e domenica 13 aprile

«Rerum Naturae Festival»
un'immersione nel verde

‰‰ Sala Baganza «Rerum Natu-
rae Festival» offrirà sabato 12 e
domenica 13 aprile l’occasione
per trascorrere due giorni dedicati
a «ritrovare il proprio ritmo natu-
rale attraverso il dialogo con la na-
tura», immersi rispettivamente
nel Bosco Spaggiari e nei Boschi
di Carrega.

L’iniziativa, organizzata dalle
associazioni culturali Il Ciceone
di Baubo e Le Monadi e patroci-
nata da Parchi del Ducato, Bosco
Spaggiari, Comune di Sala Bagan-
za e Comune di Parma, propone
una pausa rigenerante tra i sentie-
ri dei boschi parmensi, dove il filo
conduttore è «il ritmo come ricer-
ca sul rapporto tra spazio e tempo
vitali».

Lo schema proposto per le due
giornate è simile. Si parte alle 10
con una sessione di «forest ba-
thing», ossia il cosiddetto «bagno
di bosco», «uno spazio di ascolto
profondo dove è possibile ricon-
nettersi con i suoni, i profumi e le
sensazioni che solo la natura sa
regalarci» spiega Monia Galloni,
ideatrice dell’evento insieme a
Claudia Politi de Le Monadi.

Lo scopo è «aiutare le persone -
prosegue Galloni - a riscoprire il

proprio tempo interiore, spesso
soffocato dai ritmi frenetici della
vita e della società contempora-
nea».

«Bagno di bosco», dunque. Nata

in Giappone negli anni Ottanta è
oggi una pratica riconosciuta dal-
la comunità scientifica per i suoi
benefici in termini di salute fisica
e mentale, poiché aiuta a ridurre
lo stress, abbassare la pressione
sanguigna e rafforzare il sistema
immunitario, un vero «balsamo
per l’anima e che ci riporta alla
nostra essenza più autentica», co-
me sottolinea Politi.

Nel pomeriggio un ciclo di con-
ferenze gratuite. Sabato mattina
al Bosco Spaggiari di San Prospe-
ro, simbolo di rinascita ambienta-
le con oltre 12.500 alberi autocto-
ni, il «Forest bathing. Ok respira»,

guidati da Monia Galloni e Cate-
rina Mevoli. Nel pomeriggio, al
circolo Il Castello, Monia Galloni,
Claudia Politi e Roberto Spaggiari
spiegheranno il perché del festival
e, a seguire, si terranno le confe-
renze di Roberto Spaggiari su
«Una natura senza confini», Maria
Elena Ferrari su «Il taccuino da
campo», Alessia Zugermaier su
«La lepre, la tartaruga e la rana»,
Caterina Mevoli su «Respiro libera
tutti» e Monia Galloni su «Il ritmo
del cammino come cura tra natu-
ra interiore e natura esteriore».

Domenica a Sala Baganza «Fo-
rest bathing» nei Boschi di Carre-
ga sotto la guida di Claudia Politi
ed Elisa Lorenzani, cui seguiranno
alle 15 nella Rocca Sanvitale gli in-
terventi del Gruppo escursionisti-
co salese su «La cura del bosco», di
Carla Soffritti riflessioni intorno al
tema «Richiamo del bosco: vita e
lavoro tra gli alberi», di Valentina
Balocchi l'intervento su «Ritmo
del camminare», di Elisa Lorenza-
ni su «Nel bosco a ritmo d’asino» e
di Claudia Politi su «L’armonia del
suono nel Bagno di bosco».

Per maggiori informazioni e
iscrizioni è possibile visitare il sito
www.rerumnaturae.it o contatta-
re gli organizzatori tramite What-
sapp ai numeri 320.4560190 e
340.9945603.

Antonella Colombi
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Collecchio Durante l'assemblea il bilancio delle attività e la consegna delle benemerenze

Volontari Auser, l'impegno continua
Il presidente Bertoletti: «Nel 2024 aumentati i servizi a favore dei più fragili»

‰‰ Collecchio Il momento
del bilancio e del riconosci-
mento pubblico per l'impe-
gno dei tanti volontari attivi.
Si è svolta l'assemblea dei
volontari Auser Parma di
Collecchio nella sala del
consiglio comunale, in vista
rinnovo dei vertici provin-
ciali. Il presidente Paolo Ber-
toletti ha illustrato il docu-
mento congressuale, con un
approfondimento sulle atti-
vità svolte a Collecchio nel
corso del 2024. «Si è registra-
to un incremento comples-
sivo delle ore dei servizi ef-
fettuati, sia nel trasporto so-

ciale rivolto alle persone an-
ziane e fragili, sia nei servizi
di assistenza rivolti alla po-
polazione scolastica - ha
spiegato il presidente, ricor-
dando, inoltre - che le attuali
convenzioni in essere con
Comune di Collecchio,
Azienda Pedemontana so-
ciale, Azienda UslParma e
coop Aurora Domus, richie-
dono uno sforzo importante
da parte di tutti i soci a fron-
te delle aumentate esigenze
della comunità collecchie-
se».

L’incontro è stato l’occa-
sione per ringraziare la coor-

dinatrice uscente Antonella
Abelli e per augurare un
buon lavoro ai nuovi coordi-
natori Edda Sassi e Gian Car-
lo Dodi.

Tra gli intervenuti anche la
sindaca Maristella Galli che
ha portato il saluto dell’am-
ministrazione comunale e
ha ringraziato il presidente
Bertoletti e tutti i volontari
Auser che «con la loro dedi-
zione e generosità, permet-
tono di dare risposte efficaci
e puntuali ai tanti bisogni
del territorio».

Edda Sassi, Gian Carlo Dodi
e Stefano Pasqual sono i de-
legati locali designati al con-
gresso provinciale con voti
unanimi. Sindaca e presiden-
te hanno, poi, consegnato gli
attestati di benemerenza ai
45 volontari Auser attivi nel
territorio di Collecchio.

G.C.Z.
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Lega, William Ferretti
espulso: «Senza un perché»

William
F e r re t t i
Con una
lettera la
comunicazio-
ne
dell'espul-
s i o n e.

‰‰ Felino Nei giorni scorsi il fe-
linese William Ferretti ha ricevuto
una lettera proveniente dalla di-
rezione del partito a cui è iscritto,
ossia Lega per Salvini premier. In
quella lettera si comunicava a
Ferretti la decisione di espellerlo
dal partito.

«Dopo anni di sostegno e mili-
tanza, sono rimasto davvero basi-
to in merito alla richiesta di espul-
sione decretata nei miei confronti
- ha raccontato William Ferretti -.
Ciò che mi lascia l’amaro in bocca
è il fatto che né il direttivo di sezio-
ne di Collecchio né il direttivo pro-

vinciale, di cui facevo parte fino a
luglio 2024, hanno mai ritenuto
necessario indire un’assemblea
per affrontare l’argomento ed in-
formarmi riguardo ad eventuali
problemi sorti, forse perché a li-
vello locale non ritenevano ce ne
fossero. La decisione presa a livel-
lo nazionale mi fa nascere dei
dubbi e mi fa pensare che forse ero
scomodo per qualcuno. Pur pen-
sandoci - ha proseguito - non mi
vengono in mente azioni che pos-
sano aver leso la reputazione del
partito o che fossero contrarie alla
sua linea. Può forse aver dato fasti-

dio il fatto che ho appoggiato le
denunce fatte per la discarica abu-
siva nel torrente Baganza nel co-
mune di Felino e sostenuto attivi-
tà di sensibilizzazione dell’argo-
mento, sia sui social che concreta-
mente aiutando le associazioni lo-
cali con la raccolta delle firme; per
la discarica nel comune di Sala Ba-
ganza dopo la segnalazione la Le-
ga era infatti intervenuta tempe-
stivamente con un’interrogazione
in regione, mentre per quella nel
comune di Felino, a poca distanza
da quella di Sala Baganza, la Lega
ha ritenuto di non intervenire, uti-
lizzando così due pesi e due misu-
re. Con questa mia esternazione -
ha concluso Ferretti - spero di ri-

cevere una spiegazione che al mo-
mento non mi è stata fornita».

M . M o r.
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‰‰ Collecchio Sono «Cro-
nache ribelli» quelle dei ra-
gazzi dai 10 ai 15 anni che
hanno partecipato al labora-
torio teatrale ideato e con-
dotto dall’attrice e autrice di
teatro per l’infanzia Silvia
Scotti, curato dell’associa-
zione Uot_unità di organiz-
zazione tea-
trale in col-
laborazione
con Officine
Giovani Col-
lecchio e il
contributo
del Comu-
ne. Giunto
alla quarta
edizione, il
percorso è
stato finan-
ziato dall’A-
zienda pe-
demontana sociale con i
fondi del programma nazio-
nale «Geco 13 - Giovani evo-
luti e consapevoli».

Il laboratorio ha previsto 20
appuntamenti nella sala civi-
ca di «Casa I Prati» e un esito
finale aperto al pubblico che
si è svolto al Teatro alla Corte
di Giarola. Il tema di que-
st’anno: trovare il proprio po-
sto nel mondo e nella società,
facendo anche scelte contro-
corrente. Aisha, Alessandro,

Andrea, Annalisa, Elena, Ga-
briele, Harcuna, Isabella,
Marta, Pietro, Samuele e So-
phie hanno lavorato intorno
al testo «Il gabbiano Jonathan
Livingston» per raccontare di
coraggio e ribellione da parte
di un gabbiano esiliato dallo
stormo per aver difeso le pro-

prie idee e di tanti ragazzi vit-
time di bullismo a scuola. «E’
stato un percorso bellissimo -
ha spiegato Scotti -. I ragazzi

hanno avuto la volontà di
mettersi in ascolto e avvici-
narsi nonostante le loro diffe-
renze», perché, come hanno
detto anche durante lo spet-
tacolo, «dobbiamo sconfig-
gere la paura di essere diver-
si».

Lucia Carletti
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Laboratorio teatrale a Collecchio
«Cronache ribelli»:
Il coraggio delle scelte
controcorrente
per trovare sé stessi


